INTERROGAZIONE SCRITTA E-3003/07

di Vittorio Agnoletto (GUE/NGL) e Luisa Morgantini (GUE/NGL)

alla Commissione

Oggetto:
Sospensione di Malai Joya

Nel mese di maggio 2007 il Parlamento afgano ha votato a maggioranza la sospensione di Malai Joya, la più giovane parlamentare afgana, da sempre impegnata a difesa dei diritti umani e delle donne e dei bambini afgani, dal suo incarico di membro del Parlamento nazionale.

Il provvedimento conteneva l’ordine alla Corte Suprema afgana di aprire un’inchiesta nei suoi confronti e la richiesta al locale Ministro degli Interni di limitare gli spostamenti della stessa, anche all’interno dell’Afghanistan. 

Tale provvedimento è stato adottato come conseguenza di un intervento di critica espresso da Malai Joya nei confronti del Parlamento afgano per "i fallimenti della sua politica nei confronti del popolo afgano". Non è chiaro se esso sia relativo alla corrente sessione dei lavori parlamentari – che si chiuderà fra poche settimane – oppure se si protrarrà sino alla fine del suo mandato, nel 2009.

Qual è la posizione della Commissione di fronte all’impedimento, da parte di un Parlamento, del diritto alla libera manifestazione di opinione nella sua sede propria, prerogativa fondamentale dei membri eletti dal popolo?

Intende la Commissione adottare delle misure per garantire la normale e doverosa dialettica democratica, soprattutto quando espressa all'interno di un Parlamento, e per assicurare la sicurezza di Malai Joya?
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